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Roma: riaperto il Muro Torto 
all'insaputa dei vigili del fuoco 

N i n n o r e p e r t o il Muro Torto forse a 
lompo di '«cord ma con una soluzione 
molto « tprflgludlcola » ch« ha sorpreso 
non poco gli Ingegno?! del vigil i del fuoco 
Il t r o f f k o In contro è tornato « n o r m a l e » 
por quol che può significare normali tà in 
una citta come Roma che orma! seopp a 
por It p a n e i c o Intasamento di auto pri 
vate ma ci t a ra un p r o n o da pagare In 
futuro? t vigi l i del fuoco, lo avevano 
detto a chiare note, avrebbero voluto cor) 
stataro con un po' di calma la reale entità 
do l i * voragine, se, In fa t t i , la fa l la setter 
rartaa è stata per ora « risolta » con una 
poderosa cura ricostituente a base d! cai 
costru i to a presa rapida, niente sembra 
assicurare che la possibilità d) a l t r i gufll 
sia sventata def ini t ivamente 

Intanto, prosegue la polemica sulle cause 
della franti I tecnici della « Metro roma » 
hanno ribadito che la « talpa » è Innocente, 
che sta scavando più ovant i , un ispettore 
del Comune, r i n g Carchel la , ha assolto 
da parto suo la fogna, che comunque e, e 

r imone, fatiscente Allora perché il crollo 
o la voragine? Adesso se la prendono con 
una falda acquifera < della quale non si 
conosceva l 'esigenza > (ed è mole comun 
qua) e che non e stala nemmeno locali! 
l a t a Proprio per questo, la spregiudica 
f o n a del (avori di r ipara i Ione lascia ancor 
più perplessi, 

Comunque, ieri matt ina, alle 8 è slata 
r iaperta la carreggiate , che va da piazzale 
Flaminio a porta Pine ana, più tard i , 1 al 
I ra Cosi quando sono ar r iva l i sul posto 
gli Ingegneri del Comune e del vigil i del 
fuoco per un sopralluogo nuovo e concor 
dato In precedenza, Il traff ico già scorre 
va La rimozione delle transenne era slata 
ordinata dai dirigenti della « Metroroma » 
e 1 vigili urbani non avevano certo pò 
tulo opponi La contrarietà e ta pct-ples 
sita sono parst subito evidenti sul volto 
degli ufficiali dei vigil i del fuoco, hanno 
detto che non avendo potuto fare 11 con 
frollo previsto non avevano elementi suf 
f i d e n t i per escludere qualsiasi pericolo 

« Speriamo che vada tulto bone, c'è da 
augurarselo », hanno concluso 

Nuova vìsita in via Anz o, a Porta 
Furba , della commissione stabili perico 
lantl Come * noto, nella zona i t a avari 
zando la « talpa », una galleria del me 
trò che attraversava alcune antichlss me 
cave di pozzolana, ha ceduto, si è crea o 
uno smottamento, cinque palazzine (otto 
le famiglie abf fant l ) , tin mobilificio ed un 
deposito di legname sono stati fa t t i sgom 
bora re Dopo II sopralluogo di Ieri matt ina, 
e stato recintato un terreno verde dove 
giocano I bambin i , presto verrà decisa la 
sorte di altri due villini Nel frattempo, I 
tecnici della COGECO stanno lavorando 
per riempire II vuoto provocato dal crollo 
« CI vorranno alcuni giorni — ha detto II 
vice comandante dei vigili del fuoco, tng 
Pastorelli — il danno è abbastanza grave 
e i lavori di consolidamento sono impegna 
tlvl » N E L L A F O T O II traff ica su una c a r 
reggia!» del Muro Torto 

Il governo finanziera l'espulsione dei lavoratori dalle fabbriche? 

Per ben 75 mila operai tessili 
l'anticamera del licenziamento 

1 rappresentanti dei sindacati e delle Regioni sentiti ieri alla Commissione Industria della Camera 
Ci sono 200 miliardi, devono servire a garantire II lavoro • Consensi per le nroposte del PCI 

Alla Commissione I n d i a t i l a 
della Camera incaricata di 
e saminare la legge per II fi 
n n n J n mento dell Industr ia 
tessile In sede d e l i b e r e t e so 
no Riunti Ieri 1 r appr ntan 
ti del sindacati e delle regioni 
p!tì Interessate Lo avevano 
propos to 1 par lamentar i co 
munis t i onn lo scopo di far 
«spire Finohe la discussione 
par lamenta re d a l l a m b i l o di 
ima Intei&sflfinte dlscu^ ione 
di politica econom ra (he £ 
r imasta finora tuttavia in 
pa r i e siedala dalie rirammati 
ohe vicende di cui è protago 
n isU ciues o settore 'ndus t r n 
le Sono 75 mila l n v m i 
tori che soipeif dal 'riviro o 
messi ad orar o r ldot 'o ri 
schlano dì perdere -infinitiva 
m e n t e 11 posto di la\ >rn non 
solo in buse alle *tti<ili len 
d e n w dell n d m t r t a r ia ir t he 
— se non vi sarà una n«ttn 

o o n w l o n n polltira — In con 
aeeuen?a r> pei me??o dei ?00 
mil iardi che il covemo prò 
pone di stanziare 

Fra qiipiti Ti mila in m a s 
irtoran?Rj pnno dnnnf u m pur 
te cospicua di quel nunr- ro 
l imi ta to di donnp c i u»h cir
ca i ohe tì°gi r 'esoe a lrn<.arp 
un lavoro 

I «sindacar1 hanno r innovi lo 
ni par lamentar 1 la rlcrt'psta 
che 11 rinanptame-ito p n M I 
co sin s t re t tamente l 'vi io 
con nnssìbll 'tn di controllo e 
ver f r a li oani momento al 
min tpn m»ntn d*5 ' ni runa? o 
ne sulla l"m ma del manlenì 
nvr t tn de iti 1 nr"an C si mio 
discutere a livello di singole 
«z'endo ri erupn! n anch'1 

di un romprensmlo i ma sul 
la soslanj-n no Ris ta non Te 
elarciplon! al padronato che 
rac ' l l tann sol tanto la sostiti! 
zinne dei post di lavoro con 
macch 'ne HHUravindo lo *ifrut 
tn tnento del - f o r t u n a t i ' che 
r l m i n s n n n 'n fabbrica 

Ol t re al rappresentant i del 
la CGIL TTST ed UIT, tut ta 
v(a stavolta e r m o presenti an 
che I d e i e n H d A cnnsieii 
rearinnal1 p p m o n t e Vpnrto 
Lombardia Toscana Urob r a 
e Emilia tln r^ Rasente fra 
le res 'on n n n i n n a n t e 'a 
Camoania Je e unte ree nnall 
sono n u vir ine d?l governo 
Hi e pos ? Ioni dPi sindarati d 
front? t>ì rìrnmma dPll "ce i n 
«innp rhp Investe vB*te r e 

e; V. u i l ' l m i nr l i l "l fi 
ea delle e m p e t e ftp' £"" « m 
p i r a lentarp del p r i d re t te 
a r i m h ' a r e di sens > Il oro 
(tetlo governativo slnb l^n^n 
]l M trasfer imento del 200 
mil la idi alla società pubbli* a 
O F P I non vincolo n u t i l i z a r 
Il nel set tore tess le 2) rlspr 
\ a di finan?inmenti a piccola 
h d u s t r i e con norme di In 
eorififs Iti mento il cons-orrl o 
cooperative che si costi!u' 
scano per affrontare i p oble 
mi di ricerca o ?1i acquisti 
e vendile "Oilettlv1 3* inrmu 
l a t r i ne d n i n i ?onnl nel 
Quadro ci* 1 n a n o lesionali 
4» qn nril r pa l io Mei lond 
al e Ree >n he if ila re^t ( 
ne debh ino aver* un r in o 
d ' i t t i e dlf 'mmne-i t 
dei 1 rmn/ unen t e il ni intf 
n rrifnto rìr l o c i m i / onp i r 
l a m b i t o d<l re t to re o con la 
c r c i / l m p H mp p e a e addi? o 
nall Q u c s e piopost-e trovano 
a m p i o ronsenso sia f n I sin 
dacatl che da parie delle Re 
pioni pd I Pa r l amen to dovrà 
tenerne di conto 

R u c c e s i n a m e n t e 1 rttppre 
•fntnntl i e l t re s indacat han 
«o tenuto una conferenza 
i t t m p a I p r imo punto sot 

tollneato nella eaposi^lone 
di Garavlnl (segretario iella 
F I I / T E A C a i L ) e negli Inter 
venti di MaiavlRlla (FTLTA 
C1SL) è quello di una mobl 
litazlone dei lavoratori I quali 
non intendono affatto s t a t e 
al giuoco del padronato che 
u t i l ì m 11 r icat to del llcen 
ztamentl per ot tenere dallo 
S ta to contributi P finanzia 
menti Com è accaduto di re 
cente anche alla Monti di 
Pescara dove 1 licenziamenti 
sono siati annunciati dalla 
direzione come arma per «sol 
lecltare » la concessione dei 
finanziamenti richiesti allo 
S ta to Per togliere p u e s t a r m a 
al padrona to è necessario che 
la « lettre less i le» sia cambia 
ta In modo da includere pre 
cisl obbl srhi e precise esclu 
sioni In una parte delle azien 
de tessili ? a sviluppate p mo 
tlerne non solo sa i ebbe as 
surdo concedere agevola? onl 
ma è aper to 11 problema di 
far corr i spondere allo svllup 
pò produt t ivo s o s t a t a l i mi 
gUoramenti nelle condizioni 
dei lavoratori 

I tre sindacati promuove 
r anno ancora manlfestaz 'oni 
e ver tente Hanno sollecitalo 
alle con fede ra?foni <a?ìoni di 
lotta coord ina te» e ne discu 
te ranno det tagl ia tamente mar 
tedi prossimo n una r un one 
rteurll eseciiMI naz'onal! che 
si tprrft a Biella 

r i si rpndo conto che t- ne 
cpssnr'o un amn'n r ch prs 
mento di for?e per impcd re 

che 11 Lontnbuente sia chla 
mato a finanziare con r ì s t ru t 
turazionì unicamente a p rò 
del padroni i licenziamenti 
E il caso dell intervento del 
le Regioni che devano conqul 
starsi 11 posto di terminante 
che loro compete nel r iasset 
to dell 'ndustr la tpsslle forie 
di ben 12 mila piccole impre 

se Ma è anche il caso di 
aspetti più generali — come 
la volontà del governo di ap 
pllcare una forte tassazione 
ai consumi tessili a t t raverso 
UVA — e quindi 1 esigenza 
di creare le condizioni per un 
miglioramento del potere di 
acquisto di vasti s t ra t i di la 
voratori e pensionati 

Riaperta l'inchiesta 
sul suicidio di Meciani 

VIARFGGIO 1? 
I giudici del tr ibunale di 

La Spezia s v o l e r a n n o l'In 
chiesta sulla morte di Adolfo 
Mec ian i , Il proprietario del 
lo stabilimento balneare La 
Pace di Viareggio, coinvolto 
Innocentemente nel caso La 
vorlnl e che )'8 maggio 1M9 
si Impiccò nel carcere Don 
Bosco di Pisa La Corte su 
prema di Cassazione, Infatt i 
ha rimesso gli i t t i per leglt 
t ima suspicione al tribunale 
di La Speii H 

L 'avv Pasquale Fi laste le 
gaie della vedova Meciani , 
Marcel la Farnocchla, costi 
tultasl parte civile contro 
tutti coloro che in un modo 
o nell 'altro avevano contri 
fauito alla morte del marito 
presentò una Ktanza soste 
nendo che Adolfo Meciani si 

era tolto la vita per la scar 
sa s o r v e g l i a l a cui era sta 
to sottoposto nonostante che 
le sue condizioni psichiche 
richiedessero un attenta 
controllo La procura della 
repubblica pisana con una 
af f re t ta ta decisione, chiese 
e ottenne l'archiviazione 

Il procuratore generale Ca 
lamar l ritenendo fondate le 
osservazioni del legale della 
vedova Meciani apr i un sup 
plemento di Inchiesta a con 
cluslone della quale decideva 
di apr i re un procedimento 
penale per omicidio colpo 
so E non ritenendo adatto 
Il tribunale di Pisa a istruì 
re II processo il P G chie 
deva la remissione degli atti 
ad un'altra sede Richiesta 
che è stala accolta dalla 
Cassazione 

Da parte delle organizzazioni di massa e dei sindacati 

Significative iniziative 
per ferie e tempo libero 

Come sviluppare l'azione per affermare questo diritto dei lavoratori - Ta
vola rotonda promossa dall'ltalturist - Da oggi convegno alla sede dell'Arci 

Durante | mes ctf \\ COM 
detta t u g \ estiva dal e e t 
la ag tn / e s t ampa ( v sic 
hanno fatto a gai \ pei d tuo 
s t rare che !n Italia tutti pò 
tevano andare in ferie ave 
vano tc-mpo libero dlspon bl 
le e coiai via Ora invece il si 
leiulo più assoluto Passato 
cioè 11 pei lodo in cui e tà fa 
elle trovare una strada inta 
sa ta per 11 traffico di feria 
gosto e p tendere questo fatto 
come prova che la s t iagran 
de magg oran?a defrl i ta l ia i i 
se ne andava in vacan?T su 
questi problemi s è nies--\ 
la soid na D la e parere 
non \ m« pero It irgtmWn 
7 0 1 demot r a t t h e ' s u d a 
enti 

Su reni de ti-mp l ibn 
di i fc p ip] Ir i i •- a 
Bll< n un* n( d< ri i ti di 
lavi iflUin a ai iert I VPIC 
vacante olo poco p ù de 
dir ( pei t e n t o ripa npein 
po«isoio t rascorrete un pe 
r o d o di t empo che q passa 
chiamare con tale nome) si 
vanno sempre più preclsan 
do contenuti ed obet t lv l di 
lotta Piopr lo in questi glor 
ni in seguilo ad una nterps 
sante tavola ro tondi che «I è 
svolta duran te la recente ero 

ile ni dcl l i li 11 tiuuko e KÌ 
un v is to ci bi l i te (on akaot* 
LPntinala d i roci^riMi si st i 
pied spunendo u i docum+n 
to che s in te tu? f,ii a rg imen 
ti alfrontat l 

La tivo^a jotonda o ig in / 
7Hta per ìniz al v v dell I tal tu 
i st era s t a t i aper ta da u m 
relazione del presidente del 
1 Atei compagno Arrigo Mo 
tandi Si e acuto Inea'a da 
una parte 1 esigenza di prò 
fondi mutament negli ìid 
i £?i della poi t ra tur st rn 
segntT dal govemo dall al 
t ra dclln lotUi peicliL1' u ri 
du7loue dell rnri il lavoro 
e icjLiistaln ir J tf <_ bai 
t g < lapoHS) u < llett iva 
nuntf nii( v li ni pò 1 bero 

iJ* 1 IV di 
S imi t a il i f l n m -

IKÌ tpn IP 
d le 

SJ( r 
t ti* la o s i d le ^PIIPTII 
tu i t i / i m i i v H d I H O I B 
t i r i ass enit a p robeml del 

iso del t*mpo hbex de ie 
f e r e dello scael jnamento in 
diversi mesi Nel to r so della 

j tavola rotonda ru hanno par 
I teclpato fra «1 nitri 11 sotto 

segretario al Tur ismo onore 
I vole Usv-ird compagno 

on Serg o Flam gn ! ri ret 
I tore geneiale dell I ta l turwt 

t LÌ gì Rem g o d r gei t df 1 
le < rsjanlTvazion turisi che 
della Cg 1 C si e U 1 I rum 
pìgno on N cola Pagi « u n 
sindaco di R mini Anton o 
ò ansiracuss de la Cgil il dot 
tor Armando Obertl d r gen 
te de 11 E il numerosi giorna 
listi fra cui 1 rappresentan 
ti del nostr i eiornalf e di 
Giorni Vie S'uoie tut t i hanno 
ribadito 11 d r i t to al tempo 
1 bero ed a le ferie 

I problemi discussi hanno 
fatto po l oggetto di un lar 
eo d battilo con i crocieristi 
Fra 1 altro ? stata sotlol nea 
ta la neres-. tfl d un r nno 
vaio Impecilo del 'e orennl? 
?\? nn dem i if che he ( oe 
i ino n qup ti «setter Der sre1 

p un tur i I t i o lesto ="i so 
va ^ s n i l H t a una s trnlf r i l 

Ì r un me rhp s s v i ? p i a 
opp ^ { n i^ lp d r^a p d do-

m a n a R o m a nel a «sede dei 
Arci cui p e n d e r a n n o p i r te 

dirigenti del movimento asso 
d a t i v o sindacalisti responsn 
bill poi tic1 per met tere a p\m 
to una serie dì iniziative uni 
tarle capar di por tare avan 
ti delle scelte qualificate di 
pcnt 'ca del tempo libero nel 
l a m b i t o dei Crai aziendali e 
delle altre forme associative 

Dopo venti giorni di permanenza 

LE IMPRESSIONI DEI 
PRIMI TURISTI 

ITALIANI IN CINA 
Visita a Nonchino, Hangchow, Sciangoi e Pechino - « La Cina 
è davvero vicina »? - Nostre interviste all'aeroporto di Linate 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Davvero come ria scri t to 
tant i anni fa Lmanuell t « La 
0 na è vicina »? Viene d a chie 
derselo ascol tando le impres 
stoni dei pr imi quattordici 
italiani che vi si sono recat i 
d a turist i Sulla Cina, In que 
sti anni, a l t re testimonianze 
si sono avute, da giornalist i 
eia uomini polìtici e da uo 
mini daf far i , m a tutti e rano , 
appunto, In qualche modo del 
« tecnici »i che si avvicinavano 
al « mistero cinese » con un 
preciso bagaglio culturale — 
ancne se latro di parzialità e 
di prevenz oni — o con un 
preciso p rog ramma di richie 
ste e dt indagini 

Questo invece r ientrato s ta 
mane via Hong Kong Zurigo 
Milano e un gruppo eteroge 
neo sotto ogni punto di vi 
s ta da quello culturale a 
quello politico a quello prò 
fessiotttle E il tipico gruppo 
che si vede imbrancato die 
t ro una guida In ogni centro 
turistico di ogni Paese quin 
di la sua reazione 6 forse 
quella che meglio d ogni al 
t r a r isponde alla presumìbi 
le r e a / o n e del turista medio 

Per questi quindi è le^ittì 
ma la domanda « la Cina e 
d a w e i o vicina?» Tra 1 qua t 
tordici dei gruppo e e un solo 
iscritto al PCI il compagno 
C a n n i Bodan e la sua o* 
seriazione è la chiave per 
comprendere tu t te le al tre 
« D mmi chi sei e ti d l iò cosa 
pensi » Ec<o c e una s gnoia 
simpatica elegante coi un 
tenace sfor?o di obiettività 
le è piaciuto quasi tu t to è 
seccata con 1 giorna Isti che 
hanno posto il problema — 
appena tornat i in occidente — 
in termini di s tanze da ba 
gno ablM cosmetici e vitto, 
però non le sono andate giù 
due cose che quando — a 
Pechino — ha de t to che non 
se la sentiva di andare a ve 
dere uno spettacolo ali Opera 
l 'hanno immedia tamente por 
tata in ospedale e ci sono vo 
luti due medici per stabilire 
che poteva res tarsene in al 
bergo e deplora che 1 cinesi 
non usino I detersivi chimici 
non reggano le lavanderie sul 
motto « credevo che la mia 
lamlcla fosse bianca » La cf 
viltà del consumi non 11 ha 
sfiorati e quindi 1 loro asciu 
gamani hanno I ombra 

« Capisci cosa volevo dire? 
— dice Gianni Rodar! — 
Francamente non so se sia 
mo rimasti più disorientati 
noi di fronte alla Cina o 1 
cinesi di fronte a noi » 

Tutt i e quat tordici difatti 
sono concordi nell ammet te re 
che il gruppo è stato t r a t t a 
to con la massima cortesia 
agevolato In ogni modo ia 
sciato libero di fare ciò che 
preferiva — fotografare ciò 
che voleva incontrarsi con 
chi vo èva andare dove vo 
leva P p i r l a r e riuscendoci 
con chi voleva ~ ma natu 
r u m e n t e questo non e basta 
to « Dimmi chi sei e ti dire» 
cosa pensi » Un sisnore d i i 
capelli brizzolati dlstintissi 
m o e cortese nel bagno del 

1 albergo di Sciangal una se 
ra ha visto uno scarafaggio 
da allora parla solo di quello 
scarafai'srio La Cina le Co 
munì 1 Università di Pechino 
e 1 opera di Pechino tu t to è 
nascosto dietro quell Insetto 
kafkiano 

Ma chi non ha visto lo sca 
rafaggio o se lo ha visto lo ha 
considerato solo uno sgrade 
vole an maletto che frequen 
ta anche celebrati hotel di 
Roma e di Madrid di Mila 
no e di Parigi di Napoli e 
di Vienna ha altri ricordi 
Un medico ad esempio che 
viairefava con la moglie ha 
trascorso quanto p u tempo 
ha pot j to negli ospedali ci 
nesi ed ha chiesto ed otte 
nuto d assistere a numerosi 
interventi chirurgici Rileva 
che gli ospedali sono poveri 
molto elementari ma questo 
non gli impedisce di esprime 
re il suo s tupore per le tee 
ni che che vi si prat icano 
1 estrazione del denti prat ica 
ta se^?a anestesia ad esem 
pio Ma non bisogna pensa 
rp a metodi sadici 11 nervo 
interessato viene « anestet z 
/ a to con la piesslone pser 
i i t i l a su di esso sempl ce 
mente con un dito non c e 
pericolo di ntolleranza o di 
illcrpla Oopuie h resQ7 one 

d una ( sti ov inca effettua 
ta ancs <t rzancto a parte 
- sempie rhp s possano u->a 
r ouest termini - twr me? 
?o dell agopuntura una Inci 
rìen?a cosi limitata che men 
tre veniva operata la saziente 
poteva t ranqui l lamente man 
giare 

Insomma la Cina è \ lc lna 
o remotissima a seconda de 
gli occhi con la quale la si 
guarda 

Loro 1 cinesi — dice anco 
ra Clarini Rodari — hanno 
fatto il possibile per permet 
t e ru di vedere ogni coia con 
i nostri ucchi pei permetter 
t d collaudale la nostra seti 
sibil ta d i ionle alle loio 
s t ru t ture Fi ibab Imente que 
st i eia 1 pi m J giuppo d 
Minati di tipo i i d7 lona l ech [ 
si sono trovati i\d ospitare 
ed hanno fatto del Imo me 
gì u anche se non hanno una 
f-spenerva in questo campo 
La massima cortesia la mas 
sima amichevolezza nessun 
tenta t i lo di indot tr inamento 
e nessuna polemica anche se 
sapevano che quelle qua t to r 
dici persone rappresentavano 
un arco di posizioni che ab 
braccia pra t icamente tu t to lo 

schieramento politico italiano 
Il g iuppo è stato In Cina 

venti giorni ed ha visitato 
Canton Hangchow Sciancai 
Nanchino e Pechino Ogni 
giorno le due guide interpre 
ti proponevano un program 
ma che veniva discusso e — in 
genere — integrato con richie 
ste che venivano sempre ac 
colte 

Il p rog ramma per esempio 
non prevedeva una visita al 
1 Università di Pechino che 
era s ta ta uno del nuclei del 
la « rivoluzione culturale » Al 
cuni del g ruppo hanno chie 
sto di poterla visitare di pò 
tersi incontrare con professo 
ri e studenti sono stati Imme 
d a t a m e n t e accontentati E p 
pure — dice Rodarl — 1 Unì 
versi t i di Pechino è proprio 
uno dei punti in cui ricevi 
il t r auma e nese o lo capisci 
o ti smarr isci Una universi 
tà In cui oggi vi sono 2 300 
studenti e 2 400 docenti in 
cui tutti f requentano 11 pri 
mo anno perchè dei protago 

nlsti della t rivoluzione cui 
turale ti non è r imasto più 
nessuno sono tut t i immessi 
nella produzione e questa è 
una nuova generazione di stu 
denti composta esclusivamen 
te di contadini operai e sol 
dati Una università in cui 
non sai se per diventare me 
dico Impiegherai due anni o 
quat tordici perchè sarà l espe 
rletiza (questa è la fase « del 
la lotta della critica della 
t rasformazione") a stabilire 
1 nuovi parametr i 

Ecco un rivoluzionario può 
capire — cri t icare approvare 
respingere — questo p rasma 
t ' smo questo sperimentali 
smo e sentirsi v e i n o a que 
sto mondo fluido in cui ogni 
cosa è sottoposta a revislo 
ne un barone delle unlver 
sita Italiane — ma non solo 
un barone universitario an 
che un normale « bennpnsnn 
te » — si r i t rarrà indignato 
e la Orna sarà lontana 

Kirto Marzullb 

Provocozione 
fascista 
a Terni: 

5 studenti 
arrestati 

TERNI 13 
Cinque studenti ternani so 

no stati arrestat i questa mat 
Una dalla polizia dopo gravi 
incidenti provocati dai fasci 
sti e da alcuni funzionari ed 
agenti di PS Tra essi figura 
11 segretario provinciale della 
FOCI Libero Paci e altri di 
rigentt del movimento s tuden 
tesco AH arresto si è giunti 
dopo una chiara azione piovo 
caloria svolta da un gruppo 
di fascisti tra i quali 11 se 
gretario della organ'?7azione 
giovanile missina Piovano ai 
quil l si sono successivamente 
affiancati agenti In borghese 

Gli incidenti si sono avuti 
davanti alla sede del Liceo 
scientifico dove i giovani del 
movimento studentesco si era 
no ri trovati per distribuire 
del volantini Un gruppo di 
fascisti si e ra avvicinato ai 
giovani lasciandosi andare ad 
aperte provocazioni saluti ro 
mani e varie forme di apolo 
già al fascismo Tutto ciò ha 
suscitato la reazione pronta 
degli s tudenti t quali però 
si sono trovati improvvisa 
mente di fronte un vasto spie 
gamento di polizia accorsa in 
aiu 'o al fascisti Tre studenti 
venivano arrestati e violente 
mente percossi dagP agenti 
Nessun fascista è stato ter 
mato né a r res ta to Successiva 
mente un coiteo di giovani si 
djr geva davant alla sede del 
la questura per "-eclamare il 
rilasc o degli studenti ma an 
cora la polirla interveniva in 
forza per picchiare selvaggia 
mente i giovani Altri due di 
ess intanto venivano a r re 
stati 

Evidenti sono alcun) segni 
dell organizzazione provocato 
ria e del collegamento fra 1 
neofascisti e alcuni elementi 
della pollina Sono stati subì 
to deferiti ali autorità giudi 
?lar a senra nessun interroga 
torio e accusati di resistenza 
alla forra pubblica rissa le 
sìoni ì giovani Nicola Be 
ran?oli Luigi Cavalieri p M i u 
riz o Benvenuti mentre Glor 
trio Brlzhi e Libero Paci sono 
stati accusati di resistenza e 
oltraggio alla forra pubblica 
e rissa 

Sciopero 
dello fame 
di cinque 
anarchici 

Qer Valpreda 
Cinque giovani appartenen 

ti a circoli anarchici di Rom-i 
e Milano n inno iniziato ieri 
a Pia?za Porta San Qio 
vanni uno sciopero della fa 
me per protestare contro la 
mancata fissazione del prò 
cesso contro Valpreda e gli 
altri Incriminati per la stra 
gè della Banca dell Agncoltu 
ra I digiunaton hanno annun 
ciafn che non toccheranno fi 
ho fino a quando non ver 
ra fissata la data del proeps 
so « contro i compagni n 
nocenti incriminati per 'e 
bombe fasciste » I manlfe 
s u n t i alloggeranno per 1 n 
fera durata dplln maniies a 
zione m un pulmino con la 
bandiera nera dell 'anarchia 
parcheggiato sotto la statua 
di San Francesco Fra quat 
t ro alberi del giardino gli 
anarchici hanno legato due 
striscioni bianchi sul quali è 
scrit to « Gli anarchici accu 
sano — I padroni met tono 
le bombe n e «Le bombe le 
met tono 1 fascisti pagati dal 
padroni » 

Mentre Iniziava questo scio 
pero della fame è stata fat 
ta circolare Ieri una lettera 
senza data che porta la flr 
ma di Valpreda ed è contro 
firmata da Merlino Garea 
melli e Borghese Nella lette 
ra si annuncia 11 prossimo 
Inizio da parte dei quat t ro 
detenuti di uno sciopero de! 
la rame per sollecitare la 
fissazione del processo che 
come è noto non è s ta to pre 
visto nei ruoli che vanno fino 
a gennaio 

Nel documento si protesta 
contro il modo in cui è stata 
condotta l ' istruttoria e si af 
ferma che «si intende prò 
cras t lnare ] ora della ver i t l 
in modo che le nost re già pre 
carie condizioni di salute ar 
rivino fino alle estreme con 
seguenze » 

L'avvocato d! Valpreda 
Guida Calvi da noi interpel 
lato telefonicamente ha di 
chiarato che la lettera è dt 
parecchi giorni fa e che nel 
frattempo egli ha convinto 
Valpreda a desistere dal suo 
proposito prima di tut to per 
che fisicamente non è m bun 
ne condizioni e poi perchè 
altri hanno jria iniziato al 
1 esterno la protesta 

I lavori del Sinodo 

La crisi sacerdotale 
va oltre il celibato 

Al n U n o g a t i v t be dopo 11 
Su idi» sa ie idnt i pot ianno 
prerdere mogli dopo dodu i 
g o n i d animate d scuis oni 
svi uppates sulla base di do 
cumentl e di nthieste racco! 
ti in mesi di stud o la ri 
sposta non è ancora venuta 
Il problema è cosi dest na to 
a r imanere aperto per lungo 
tempo anche se la Santa Se 
de cercherà di mostrarsi più 
comprensiva per quel preti 

che in particolari circostan 
ze chiederanno la dispensa 
per sposarsi 

Infatti il cardinale Sepe-r 
prefetto della Con gre uà? ione 
per la dot t r ina e a tede h a 
ammon tn i padri a tenere 
presenti due fattori a) 1 In 
frodo/ one rìp] ce bato op? o 
nnle non favorirebbe 1P vnca 

onl de la ni cr s non £ in 
ps t l t i solo \a Chiesa catlol ca 

ma sono Invest te tu t te le con 
fess onl religiose bi M celiba 
to opzionale nella Chiesa la 
fina sarebbe una vera n \ o l u 
zlone psicologica economica 
sociologica per cui è bene an 
dare caut 

Lo stesso invito alla pru 
denza è s ta to rivolto al padr i 
sinodali dal cardinale Wille 
branda presidente del Segre 

tui lato per 1 un tà del Cristian 
Il quale h i r lavato rhe IP rau 
se della cr s sacci dota e van 
no nce ica te nel se to lami™ 
nel processo di dem tl7zazlo 
ne n atto nel e tende / e de 
mocrat iche che hanno Investi 
to ormai le stesse istìtuzion 
della Ch esa 

In conclusione il discorso 
centrale non verte sul fatto 
se il prete possa sposarsi o 
debba rimanere celibe ma sul 
ruolo che esso deve svolgere 
nella realtà in cui opera D 
qui lurgpnza sottolineata da 
vane (onferenze episcopali e 
In part icolare dai vescov pp 
ruv ani con il loro documen 
al S i iodo sulla Gmstl?la à 
d re con ch &re/7a qua! è la 
pos 7 one delia Ch esa offf 
stilli g usi n a e t ome I ci 
st an dei o n i i imi) ila-1^ pei 
contr bulre ad el minare tan e 
situa? oni mg uste 

S tamane giovedì monsign > 
re Teop sto Alberto v Valdar 
rana arcivescovo di Cflleres 
'F i l ippine! terra una re 'az o-
ne sulla giustizia nel mondo 
sulla quale si annunc a un d 
batti to assai vivace 

a. s, 

—Lettere— 
all' Unita: 

L'«lTnità» valido 
sussidio didattico 

Neil allegare copia della re 
lazione conclusiva sul! uso del 
quotidiano nella scuola il pre 
side della scuola Media Sta 
tale « G Sgroi » di Pachino 
( Siracusa 1 ci scrive 
Spett direzione de l Unità 

in particolare per quanto ti 
riferisce al vostro quotidiano 
desideriamo precisare che 

Il 1 Unità per il fatto di 
essere un quotidiano che agi 
ta problemi soUali e patitici 
viri e pressanti per ti modo 
concreto con cui essi prooie 
mi vengono presentati per il 
linguaggio febee e semplice 
adoperato e infine perchè non 
indulge agli appetti scandali 
stili e diseducatili della so 
cietà attuale si è dimostra 
to effettivamente valido sussi 
dio didattico 

2) è stato avanzato dagli a 
lunnt e da qualche insegnan 
te it desiderio di vedere pe 
rtodicamente una pagina de 
dicalo esclusivamente ai pro
blemi della scuola 

Nella speranza di poter rlce 
vere anche per il corrente on 
no scolastico ti vostro quoti 
diano, invìo distinti saluti 

Il Preside 
prof PIETRO RONCADA 

Malagodi 
non ricorda 
i misfatti 
dei liberali 
Cara Unita, 

per i telespettatori meno in 
formati vorrei chiarire due 
affermazioni impudenti fatte 
da Aalagodì a «Tribuna pò 
litica » del 30 settembre u s 
Secondo Malaqodi il PCI non 
dovrebbe estere invertito del 
la scelta del candidalo alla 
Presidenza della Repubblica 
perchè partito ti non demo 
erotico w A Malagodì rtspon 
do che la Costituzione Italia 
na porta la firma di un co 
r unista Umberto Terracini 
che la firmò in nome dei suoi 
17 anni di carcere e confino 

ontatl velie qalere fasciste 
vi nome dei 4Q000 comwnufi 
sui "0 mila morti nella Resi 
stema contro il fascismo in 
nome del venti trentamila an 
ni di galera scontati dai co 
munisti per la loro lotta con 
tro il fascismo E mi pare 
che ogni commento guastttreb 
be 

Rispondendo ad altra do 
manda sulle lodi rivalle al 
Partito liberale dal socialista 
Mancini Malagodt ha det 
to n ! socialisti hanno aspet 
tato sessant anni a fare quel 
riconoscimento » Per la pre 
elsione si (ratta di 52 53 anni 
Giolito in/afd nel I9ifl SO in 
tifò i socialisti ad entrare nel 
suo qoierno ma poiché t so 
cialisti (socialdemocratici} si 
chiamaiano Turati Treves 
Modigliani e non Tonassi Ca 
rlglia Preti e loro ispiratori 
risposero a Gioititi che se aie 
va castagne che bruciavano 
nel fuoco se le cavasse con 
le proprie mani 

Cosa ti fece Gioititi quando 
ai trattò davvero di dover to 
gliere tali castagne'' Se la 
squagliò così come aveva fat' 
to circa due lustri prima in 
occasione dello scandalo de! 
la Banca Romana lasciando 
nella peste un suo scudiero, 
Facto liberale come Gioititi 

Cosa ti fa a sua tolta il 
liberale Facto* TI schiera la 
guardia reqia (creata anch'ex 
sa due anni prima in fun 
zione anti socialista e antio 
peraìa dal liberale Francesco 
Saverio Nitti) a copertura e 
protezione squadrista sca 
tenata nella distruzione cri 
minale di tutte le organizza 
zioni politiche sindacali eoo 
per attivistiche dei lavoratori 
E lo stesso Facto liberale co
me Malagodi permise quan
do il fascismo considerò ma 
tura la sua pera che si or 
ganizsasse senza che mua 
veste dito la buffonata roma 
na e per ciò in combutta con 
la monarchia che cominciò a 
tradire il popolo «aliano fin 
dai moti dì Alessandria del 
IMI 

Non occorre molto per com 
prendere che se liberali tu 
rono i finanziatori del fasci 
smo liberali furono quelli 
che politicamente lo attitaro 
no a salire al poh re dopo a 
vergli permesso di demolire 
la democrazia italiana 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

Per la 
trasformazione 
democratica 
delle forze armate 
Cara Unità 

la visita del generale West 
moreland che ha assistito a 
due esercitazioni una a Ce 
sano e un altra nel hriull ri 
propone l urgenza di un azio 
ne a Hi elio di massa e par 
lamentare per la trasjarma 
t one democratica delle forze 
armate II fatto che Westmo 
reland non taccia parte di al 
cun organismo della NATO e 
che sia venuto in fauna pri 
rata sottolinea la nostra su 
borrtmaaione ali imperialismo 
americano e i grati pericoli 
impliciti in uno stato di fat 
to — e dt diritto — che vede 
il nostro esercito sottratto al 
controllo politico 

Altro elemento di preoccu 
pozione e la repressione pò 
liziesca che si scatena ogni 
volta che si tenta — e recen 
tissivie denunzie a Palermo 
con relatito processo per di 
rettissima Io confeimano — 
un minimo di propaganda de 
mocratica datant i te caseimc 

pHciwrto st parla dt forze 
armate spessa ci si riferisce 
solo al semzio militare t 
certo la condizione del già 
lane sotto le ai mi è laspei 
to che più immediatamente 
balza ali attenzione Matlpun 
to cruciale è di ben pm am 
pia portata la ricostruzione 
di un esercito lungo le linee 
dettate dalla Costituzione an 
fìfoscfsto un esercito rea! 
mente nazionale al sertuio 

della pace e della democra
zia 

DOJÌO la roiiuio dea unità 
a it ti taciuta e con l avvio nel 
1H49 deVi politica mtlitart 
atlantica prese corpo la dt 
scrtmlnazwne anttdemocratl 
ca e anticomunista e i pò-
i ern centristi lavorarono al 
In i costruzione dell esercito 
sulla base del tecchio model 
lo autoritario e reazionario, 
reintegrando largamente e ai 
post più delicati personali 
'asnUa o fortemente compro 
messo col fascismo Questa 
Indole repressiva e di ampia 
disponibilità ali avventurismo 
si e mantenuta Inalterata 

Ma oggi qualcosa sta taro 
blando Non tutti i giovani 
tanno alle armi mcnnsapeio 
li dt quali inconfexsatt tute 
ressi yamio a serti»« al t ra 
i erso libri riviste convegni 
si sta aiutando un dlbaftffo 
di massa mentre si mùltipli 
cono le Iniziative pariamoti-
tari Bisogna andare oltre b(. 
sogna definire una strategìa 
d interventi , dt massa e par* 
lamentare alla cui elabora
zione devono essere chiamo 
te tutte le forze di classe • 
democratiche 

Che H problema sia anco
ra ben lungi dall essere ag
gredito seriamente lo dimo
stra il tatto che il general* 
Mei eu capo di Stato mag 
giare det! esercito JI rispo
sta a quanto comincia a mua-
tersi nelle caserme possa uf
ficialmente impartire disposi
zioni pc la repressione dei 
«molli gioiam che risultano 
tarali lotto l aspetto maral» 
e nolltico » (rapporto tenuto 
a Pordenone il 28 luglio u s t 

Uopo il taaimentQ della 
strategia del tali back e del 
contamement, le forze NATO 
stanziate nell Europa occiden
tale non servono a fare l» 
guardia lungo la inea che va 
dal Baltico alle Alpi ma • 

anovrare crisi come quell* 
arabo israeliana e greca fi 
campo di ràanovra dell ag 
gressività Imperialistica non è 
oggi l Europa continentale 
ma il Mediterraneo e segna 
tornente i movimenti dt Ube 
razione nazionale det Paesi 
afritant In questo quadro al 
le nostre forze armate vtent 
asseanato un ruolo dt stru 
mi nto dt di/eia delle basi 
NAIO e di rcnressiane in 
tema 

Una battaglia net senso ch* 
abbiamo detto può rilancia 
re su basi più concrete e rav 
vicinate l obiettivo dell uscita 
dell Italia dalla NAIO per la 
conquista di un autentica so 
vrantla nazionale nel quadro 
di una politica di neutralità 
attiva per il superamento aei 
Stocchi militari per la disten 
sione per la pare e il dt 
sarmo 

Intanto bisogna far mar 
dare la nostra proposta dt 
legne per l (sftfusione del 
Commissariato per te forze 
armate concretizzare Itmie 
gno assunta dalla FOCI al 
suo XIX Congresso orqaniz 
zare la vigilanza contro le 
nroDoeaztOrt! e la repressione 
elaborare obiettivi toh da wm 
pere il caratici e di «corpo 
separato » dell esercito garan 
tire l esercizio dei diritti co
stituzionali dentro le castr 
me per creare un esercito 
senza militarismo 

ALDO ZANCA 
(Palermo) 

Inserti speciali 
sulla situazione 
economica 
Cara Unità 

l articolo « Il Paese degli In
cendi » de l'Unità del 27 set 
tembre scorso riporta ti mag 
gior scempio perpretato nel 
nostro Paese nell ultimo de 
cenmo 30 914 incendi dt bo
schi 240 000 ettari rimboschiti 
contro la d i s t r a tone da tuo 
co di ben 330000 cosicché le 
piogge se ne vanno al mar* 
portandovi la nostra terra 

Non dobbiamo piti permet 
tere al matoouei no democri
stiano di tentare di salvarsi 
la faccia con dichiarazioni re-
sìpiscenti o con libri di co
modo la situazione ecotopica 
cowioige nelia responsabilità 
anche chi potendo non porta 
nel Paese una lotta i iwact 
perrhè anche per q testa si 
inazione è indewgabilfi la scel 
ta di un miai o sKi>mn so» 
ciale 

La sltt<a2ionc ecologica 'm 
pone quanto mai una scelta 
socialista la sola che possa 
affrontare t tremendi pmb 'e 
mi che a essa pone Bisogna 
parlare chiaro e senza indugi 
per non essere acquiescenti al 
Mansione e quindi all'ingaih 
no 

Perche l'Unit* non pa t rebbt 

?produrre a r icorrer la inser 
( in apposita veste tipografi

ca delle realtà e delle pro
spettive ecologiche inserti da 
affiggere in tutto il Paese* 

R Q 
(Venezia) 

Ribattere le 
accuse volgari 
verso i comunisti 
rara Unita 

siamo un 0"<ppo di oiot*> 
ni compagni impegnati da 
qualche tempo nel tataro cui 
turale Abb amo tentato di av-
i tot e un discorso polemico 
con un gruppo che si qualifi
ca K di sinistra » ma Questi 
ex compagni si sono addirit
tura sottratti al dibattito 

Noi vorremmo invitare i 
compagni lettori dirigenti t 
giornalisti a cominciare a ri 
battere le io(aari accuse eh» 
sfacciatamente costoro inaS-
riMana terso tutti i comuni
sti l o r r e m m r imitare tutta 
le nostre organizzazioni a es 
sere i iqili e puntigliose nei 
confronti dì coloro che see-
qlienda il « tanto peggio fan 
to meglio » si sono troiai» ti 
essere alleati con le forze eh* 
la gloriosa Resistenza ha scon 
atto Gli a t leniment i della 
stazione Termini sono vn « 
seropio mcontutabiie 

PIETRO MONZJ 
per un gruppo di 
compagni del PCI 
(Amalia * Ternti 
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